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SABATO 21 SETTEMBRE 2019 

ROMACOMENONL’AVETEMAIVISTA. “L’INSULA DELL’ARA COELI”. 

UN CONDOMINIO DELL'ANTICA ROMA. APERTURA CON PERMESSO 

SPECIALE. 

 

L’Insula Romana dell’Aracoeli alle pendici del Campidoglio è una costruzione ad uso 

residenziale risalente al II secolo d.C., scoperta nel 1931. Tra il Vittoriano e la scalinata 

dell‟Ara Coeli, infatti, sono visibili i resti di un‟insula, ossia di una casa d‟affitto romana, 

la forma di abitazione più comune nella Roma imperiale. Originariamente di 5 o forse 6 

piani, rappresenta molto bene l‟urbanistica estensiva di Roma in quel periodo, ed è 

paragonabile alle contemporanee insule adrianee di Ostia antica. L‟edificio venne 

risparmiato dai lavori di demolizione che interessarono negli anni „30 tutte le pendici del 

colle capitolino, durante i quali fu rimossa la settecentesca chiesa di Santa Rita (poi 

ricostruita tra il Teatro di Marcello e Piazza Campitelli) che aveva inglobato l‟abitazione 

romana. Riemersero anche il campanile romanico e un arcosolido decorato con un 

affresco trecentesco, ancora oggi visibili, appartenenti alla chiesa di San Biagio del 

Mercato che durante il „600 era stata trasformata nella chiesa di Santa Rita. L‟edificio 

era costituito da almeno cinque piani, ancora oggi conservati. Al piano terreno sono 

visibili le tabernae, piccoli negozi preceduti da un porticato e destinati alla vendita al 

dettaglio di cibo, vestiario e altri beni di uso quotidiano; il piano superiore, il mezzanino, 

era destinato ad abitazione del gestore della taberna. Al di sopra si conservano altri 

piani, collegati da una scala interna di epoca medioevale. Dal primo piano (cenaculum) a 

seguire si trovavano le abitazioni destinate agli affitti. Man mano che si sale gli ambienti 

sono sempre più piccoli. I piani più elevati dell‟insula, oltre ad essere più angusti, venivano 

spesso colpiti da incendi o crolli date le numerose parti in legno fragili e di scarsa 

qualità. L‟edificio, costruito in opera laterizia nel II secolo d.C., si addossa ad un muro in 
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opera reticolata probabilmente appartenente ad un‟opera di sistemazione del colle 

capitolino nel I secolo d.C. Si stima che l’insula dell’Aracoeli potesse accogliere circa 

370 persone in condizioni abitative non certo gradevoli, ma è pur vero che il cittadino 

romano medio, il “plebeo”, poteva godere di servizi fondamentali quali le terme, le 

palestre, i teatri e altri luoghi di svago, i locali per mangiare, al di fuori delle insulae, 

utilizzate in effetti solo per dormire.  

 

APPUNTAMENTO: Appuntamento: ore 9:40 in Piazza d‟Ara Coeli, 1 (accanto alla 

scalinata della Chiesa dell‟Ara Coeli). 

 

Quota per persona: euro 9,00 

 + Biglietto d’ingresso da pagare in loco: Intero € 4,00 - Ridotto € 3,00 - Gratis per i 

possessori della MIC. 

Sistema di amplificazione: € 1,50 (da pagare in loco) 

Informazioni e prenotazioni: www.teverenoir.it, mail teverenoir@tiscali.it; cell. 

3384682440, 3314017619,  3771342474 

Le visite potranno subire modifiche in base all’agibilità e alla disponibilità del sito. 
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